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Mattioli (Confitarma): senza un correttivo all'inclusione dello shipping nell'ETS, l'UE
rischia di contraddire se stessa ingenerando un dannoso modal back shift

La politica del fare - ha sottolineato riferendosi alla riforma della portualità -

non deve essere solo la politica del fare le leggi ma la politica del fare le cose.

Salvini prospetta il commissariamento di tutte le AdSP, disposizione che

secondo Uilt e Filt getterà il settore nel caos In occasione dell'assemblea

pubblica di Confitarma, tenutasi ieri a Roma presso l'Auditorium della Tecnica

di Confindustria, nella sua relazione, che pubblichiamo nella rubrica " Forum

dello Shipping e della Logistica ", il presidente della confederazione

armatoriale, Mario Mattioli, ha affrontato diversi temi cruciali per il futuro

dell'industria marittima sia italiana che internazionale, tra cui le nuove norme

per la decarbonizzazione dello shipping, le norme allo studio in Italia per la

portualità e l'armamento e la questione della riduzione del numero di giovani

italiani che scelgono una carriera in campo marittimo. Relativamente alla

transizione verde del trasporto marittimo, settore che - ha ricordato Mattioli - è

stato «chiamato a dare un importante contributo nel contrasto al cambiamento

climatico e alla decarbonizzazione» nonostante «a livello globale sia

responsabile solo di circa il 2% di emissioni di CO2 e di circa il 3% di gas

serra», il presidente della Confederazione Italiana Armatori si è soffermato sulle misure introdotte a livello

internazionale dall'International Maritime Organization (IMO) e su quelle adottate dall'Unione Europea che - ha

specificato - «mira a ridurre le emissioni nette dei gas responsabili dell'effetto serra di almeno il 55% rispetto ai livelli

del 1990 per raggiungere la neutralità climatica entro il 2050». Riferendosi alle misure dell'UE, Mattioli ha sottolineato

che «è grave constatare che già l'anno prossimo il settore marittimo verrà inserito all'interno dell'ETS, il sistema di

scambio di quote di emissioni di gas effetto serra. Sarà inevitabile - ha osservato - l'incremento del costo del

trasporto marittimo da e per i porti dell'UE. I settori più penalizzati saranno quelli dei traffici intracomunitari e del

nostro cabotaggio, in particolare le navi traghetto, vettori delle Autostrade del Mare e al servizio della continuità

territoriale. Senza un intervento correttivo - ha evidenziato il presidente della Confitarma - l'UE rischia di contraddire

se stessa ingenerando un dannoso modal back shift, cioè il ritorno dei camion dalle navi alla strada, con conseguente

e paradossale incremento delle emissioni di agenti inquinanti». Sempre riferendosi agli effetti dell'inclusione nell'UE

ETS del trasporto marittimo, Mattioli ha rimarcato che «a rischio sono anche i nostri porti. Assoporti - ha ricordato -

ha denunciato con preoccupazione che le navi scaleranno quelli di altri paesi del Mediterraneo non soggetti alle regole

comunitarie» e che, «per tali ragioni Confitarma, in linea con la posizione dell'ECSA, l'associazione degli armatori

europei, è da sempre contraria all'adozione di soluzioni a carattere regionale, distorsive rispetto alle misure adottate a

livello globale». Soffermandosi sul tema della portualità, con la
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recente riproposizione da parte del vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, del "modello

spagnolo" per dare una nuova forma di governance ai porti italiani, «ma noi - ha rilevato il presidente della Confitarma

- il nostro "Puertos del Estado" ce lo abbiamo già, solo che non ce ne siamo accorti o facciamo finta di non

essercene accorti. Con questo vogliamo dire - ha spiegato - che l'assetto attuale non necessita di chissà quale

stravolgimento ma, piuttosto, di interventi mirati per migliorare ciò che finora non ha funzionato come avrebbe dovuto.

E quindi ben vengano, ad esempio, interventi per una rivisitazione della Conferenza dei presidenti che possa

finalmente attuare quanto già previsto dall'articolo 11-ter della legge 84/94, ovvero un concreto coordinamento della

strategia portuale nazionale». «A nostro avviso - ha proseguito Mattioli - inseguire progetti più grandi ci allontana

dall'obiettivo e allunga i tempi quando il tempo è una delle risorse più preziose che abbiamo. La politica del fare non

deve essere solo la politica del fare le leggi ma la politica del fare le cose». Augurandosi «che non vengano disperse

le straordinarie competenze e professionalità del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e che anzi se ne

incrementi la dotazione organica affinché possa continuare a gestire con costante ed esemplare impegno le

quotidiane e numerose criticità del nostro settore», Mattioli ha specificato che nel contempo Confitarma auspica «una

ripartizione chiara delle competenze in capo alle diverse amministrazioni e alle autorità di vigilanza e di regolazione -

in primis l'ART con la quale abbiamo da sempre un dialogo franco e costante - la creazione di un sistema di regole

chiare ed uniformi, nonché un rafforzamento del processo partecipativo degli stakeholder nelle scelte strategiche che

riguardano il settore marittimo-portuale». Quanto all'esigenza di facilitare l'accesso dei giovani al lavoro marittimo,

Confitarma propone una «semplificazione normativa dei requisiti di accesso alle professioni del mare che

rappresentano una pesante barriera d'ingresso per i giovani. Tali barriere - ha affermato Mattioli - sono, infatti, tra le

principali ragioni per cui in Italia sempre meno giovani scelgono di lavorare sul mare, in un momento storico nel quale,

invece, gli armatori hanno necessità di assumere! Solo abbattendole si potrà contrastare la carenza di lavoratori

marittimi italiani e non disperdere il loro patrimonio di competenze e la nostra tradizione marinara, da sempre

riconosciuti in tutto il mondo. Un primo segnale in tal senso - ha rilevato - è rappresentato dalle risorse stanziate

dall'art. 36 del recente "Decreto Lavoro" che prevede un sostegno alla formazione iniziale dei giovani che vogliono

lavorare per mare. Tuttavia, per ottenere i risultati auspicati, occorre che il decreto interministeriale che attuerà tale

disposizione consenta l'utilizzo effettivo delle risorse stanziate». «L'altra disposizione contenuta nel citato art. 36 - ha

osservato ancora Mattioli - conferma, inoltre, quanto da sempre sostenuto da Confitarma: gli irragionevoli vincoli di

nazionalità degli equipaggi, rigidamente imposti nel 2016 dal cosiddetto decreto Cociancich, hanno sortito come unico

effetto serie difficoltà operative sui collegamenti essenziali per la continuità territoriale e il turismo». L'assemblea è

stata conclusa dall'intervento del vice presidente del Consiglio dei ministri e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, che, parlando della riforma della governance della portualità italiana, ha prospettato un

commissariamento
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delle Autorità di Sistema Portuale in attesa delle nuove norme. Una prospettiva sciagurata secondo i sindacati

Uiltrasporti e Filg Cgil. «Ci sfugge assolutamente - ha affermato il segretario generale della Uiltrasporti, Claudio

Tarlazzi - quale possa essere l'utilità di un commissariamento delle autorità di sistema portuale se non quella di

bloccare il sistema di pianificazione e investimenti del settore, proprio in un momento come questo in cui è

fondamentale portare a termine i progetti avviati con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. La riforma dei porti -

ha sottolineato Tarlazzi - deve servire ad aggiornare e migliorare i punti deboli di un sistema che ha dimostrato di

funzionare e di poter garantire al mondo portuale italiano di resistere a momenti di crisi come ad esempio durante la

pandemia. A nostro avviso le Autorità di Sistema vanno supportate e messe in condizione di lavorare, mantenendo

sicuramente la loro natura pubblicistica, in un quadro di regole che tuteli il lavoro portuale e lo sviluppo equilibrato delle

aziende. È necessario che si sviluppi una vision di sistema paese nella quale il Mit svolga un ruolo di pianificazione,

indirizzo e controllo affinché non si realizzino posizioni dominanti che possano pregiudicare lo sviluppo del sistema

portuale italiano nel suo complesso». Con questa ipotesi di riforma, secondo Filt Cgil, «si rischia di gettare nel caos il

settore della portualità italiana». «Le ipotesi avanzate da Salvini e Rixi di commissariamento delle Autorità di Sistema

Portuale e di modifica della loro natura giuridica - ha evidenziato la Federazione dei Trasporti della Cgil - si calano

dentro uno scenario particolarmente delicato sotto diversi punti di vista, non ultimo l'imminente apertura del tavolo di

rinnovo del contratto nazionale di lavoro di categoria e mettono a repentaglio gli investimenti in atto, soprattutto quelli

legati al PNRR. Per noi è assolutamente indispensabile approcciarsi al tema della riforma della portualità con grande

attenzione, attraverso proposte mirate che salvaguardino gli attuali assetti derivanti dalla legge 84/94, favorendo lo

sviluppo equilibrato del settore portuale nazionale senza creare inutili e dannose incertezze. Restano, inoltre, ancora

troppi i problemi aperti nel settore che stanno penalizzando fortemente le lavoratrici e i lavoratori, a partire

dall'assenza dei decreti attuativi sul fondo di accompagno all'esodo e sul divieto di autoproduzione fino alla mancanza

di interventi sulla questione della salute e sicurezza in ambito portuale. Rinnoviamo nuovamente al Mit - ha esortato la

Filt Cgil - la richiesta di ascoltarci attraverso un confronto costante e non sporadico. Diversamente non assisteremo

con le mani in mano perché la portualità non può essere riformata senza un vero coinvolgimento del mondo del

lavoro».
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Waterfront Venezia e Chioggia, al via progetto di fattibilità

L'autorità di sistema portuale aggiudica la gara al raggruppamento Arup Italia.

30 ettari complessivi dove realizzare micro-interventi e grandi opere. 120

milioni di investimenti stimati L'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico

Settentrionale, ha aggiudicato al raggruppamento Arup Italia l'incarico di

progettazione di fattibilità tecnico economica della riqualificazione dei

waterfront delle aree portuali di Venezia e di Chioggia. Composto dalle società

Cecchetto&Associati, Proap e da Arup Spain, il raggruppamento è risultato

vincitore della gara internazionale alla quale hanno partecipato 12 tra i migliori

studi del panorama nazionale e internazionale, sottolinea l'autorità di sistema

portuale veneta. Le aree che saranno oggetto del progetto di fattibilità tecnica

ed economica sono, per Venezia, quelle lato banchina comprese tra

Sant'Andrea e San Basilio, per un totale di 17 ettari e, per Chioggia, quelle

dell'area Saloni e via Maestri del Lavoro, circa 13 ettari. Per la realizzazione

dei lavori di riqualificazione dei due waterfront si è stimato un fabbisogno di

circa 120 milioni di euro ma ora i progettisti incaricati avranno 180 giorni per

disegnare la loro proposta avviando fin da subito, insieme all'Autorità di

sistema portuale, incontri tecnici e di condivisione con gli operatori portuali, gli enti territoriali e le due città. Nel corso

della progettazione, sempre attraverso il dialogo col territorio, si dovranno anche definire le funzioni che troveranno

posto nelle aree e quelle non più compatibili con gli sviluppi previsti, per le quali si formuleranno delle ipotesi di

ricollocazione. Verrà inoltre posta la massima attenzione al fine di garantire continuità alle attività in essere di

trasporto, di servizio alla città, agli uffici e agli utilizzatori di spazi assegnati al parcheggio delle auto, coinvolgendo i

singoli concessionari. «Il progetto che andremo realizzare è espressione di esigenze portuali nuove e della volontà di

integrare e far convivere perfettamente queste esigenze con la dimensione portuale alla quale siamo da sempre

abituati, commenta il presidente dell'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Settentrionale, Fulvio Di  Blasio,

riferendosi a una sinergia tra «l'operatività e l'uso delle banchine, degli edifici e degli spazi portuali con la quotidianità

della vita cittadina legata alle altre attività lavorative, allo studio, allo svago e alla residenza». Sia «micro-interventi che

grandi opere», continua Di Blasio, «realizzabile per lotti indipendenti. Un disegno unitario di qualità che demolisca

anche il concetto di recinto portuale, creando uno spazio urbano attrattivo ricco di potenzialità funzionali, sociali,

produttive connesse sia al ruolo del porto che alle attività ordinarie della città». L'Autorità di sistema portuale ha

coinvolto l'Università IUAV nella definizione degli indirizzi di progettazione da porre a gara e una commissione

giudicatrice, costituita da figure professionali di formazione differente tra loro e di altissimo livello professionale, in

grado di valutare i molteplici aspetti implicati nella
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progettazione. La commissione, presieduta dal professor Fabio Russo, membro del Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici e professore dell'Università La Sapienza di Roma, è stata composta dall'architetto Anna Buzzacchi,

Responsabile Dipartimento Patrimonio culturale, ambiente e sostenibilità del Consiglio Nazionale degli Architetti,

indicata dall'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Venezia, e dall'ingegnere Marco D'Elia,

Direttore Infrastrutture e trasporti Regione del Veneto, incaricato dall'Ordine degli Ingegneri di Venezia. "Il risultato -

conclude Di Blasio- dovrà essere un masterplan complessivo, che potrà prevedere sia. Uno spazio dinamico che

sappia accogliere il susseguirsi, l'alternarsi o mescolarsi di una domanda e di flussi di natura diversa sia nell'arco della

stessa giornata che nel corso delle stagioni". Condividi Tag venezia waterfront Articoli correlati.
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La Capitaneria salva un uomo mentre è in corso la chiusura delle bocche di porto

Si stava attivando il Mose domenica mattina, ma un marittimo ferito a bordo di

una nave aveva bisogno di soccorso urgente. La Guardia costiera ha disposto

l'intervento della motovedetta Sar CP 826 e dell'elicottero dei vigili del fuoco

"Drago" Alle ore 7.47 della mattinata di domenica la sala operativa della

Capitaneria di porto, Guardia costiera di Venezia ha ricevuto la richiesta di

assistenza da parte della Motonave Hamburg Pearl battebte bandiera delle

Filippine per il recupero di un marittimo che si era appena infortunato

gravemente a una mano. L'uomo è stato messo in salvo nonostante

l'attivazione del sistema Mose in corso, grazie al coordinamento dei soccorsi,

ora si trova all'ospedale dell'Angelo a Mestre per ricevere le cure adeguate.

L'operatore, originario delle Filippine, era sulla nave ancorata in rada a Venezia

a circa 8 miglia dalla costa. L'evento è avvenuto in concomitanza con la

chiusura delle bocche di porto per il sollevamento delle barriere, pertanto la

Guardia costiera ha disposto l'intervento congiunto della motovedetta Sar CP

826, proveniente da Porto Levante e dell'elicottero dei vigili del fuoco "Drago".

L'intervento di recupero dell'infortunato, tramite il verricello dell'elicottero, viste

le buone condizioni meteo-marine in zona, si è concluso in modo favorevole e l'uomo ha poi raggiunto l'ospedale.
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Rigassificatore, Arboscello: "Golar Tundra incompatibile con Vado Ligure"

Così il consigliere regionale del PD che va all'attacco: "Toti deve cambiare

idea" Genova - "L'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

(ISPRA), conferma le critiche che ho mosso in questi mesi alla struttura

commissariale e al Presidente Toti e sottolinea che i l  progetto del

rigassificatore è incompatibile con il territorio. È il secondo Ente super partes,

dopo l'Istituto Superiore di Sanità, che pone dubbi sulla sicurezza ambientale e

sanitaria del progetto. Per ISPRA, il posizionamento della Golar Tundra non

tiene infatti conto della presenza dell'Area Marina Protetta Isola di Bergeggi e

delle nuove riperimetrazioni delle Zone di conservazione speciale Noli -

Bergeggi", così il consigliere regionale del Partito Democratico Roberto

Arboscello dopo il parere di ISPRA sul rigassificatore a Vado-Savona. "Nella

relazione, all'interno della Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) - prosegue

Arboscello - si evidenzia come non sia possibile la presenza di un

rigassificatore in una zona con fondali e specie animali per le quali addirittura

la Regione Liguria stessa voleva aumentare la protezione". " Invito i l

Commissario Toti, colui che ha l'ultima parola sull'installazione, a cambiare

idea e non sottovalutare le osservazioni di ISPRA e dell'istituto superiore di Sanità. Quando in Consiglio regionale ho

posto questi temi sono stato invitato a studiare ed etichettato come "polemista a tempo pieno" dal centrodestra. Non

credo si possano liquidare allo stesso modo le affermazioni di enti terzi, al di sopra delle parti e delle appartenenze",

conclude Arboscello.

Ship Mag

Savona, Vado
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Rigassificatore, Snam: "Pronte le integrazioni richieste da Ispra"

L'azienda: "Escluse interferenze con l'area marina protetta di Bergeggi" Roma

- In merito alle osservazioni dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca

ambientale (Ispra) sul progetto del rigassificatore a Vado Ligure "Snam e il

team di consulenti scientifici tra cui Rina, Università di Genova, Università La

Sapienza di Roma e il Centro interuniversitario di Biologia marina, sono già al

lavoro per raccogliere tutti gli elementi utili a fornire gli ulteriori approfondimenti

richiesti riguardo l'interazione tra il progetto e l'area marina protetta di Bergeggi

". Lo comunica la società di infrastrutture energetiche in una nota. Lunedì 30

ottobre Snam annuncia "l'invio alla struttura commissariale delle risposte alle

richieste di integrazione al progetto pervenute fino a metà ottobre, mentre

sono in fase di valutazione quelle trasmesse nei giorni successivi, inclusa la

nota Ispra ricevuta lo scorso 19 ottobre". Riguardo all'area marina protetta di

Bergeggi, che dista circa 5 chilometri dal punto di ormeggio della nave Golar

Tundra, "Ispra ha richiesto ulteriori elementi relativi, in particolare, ai

monitoraggi lungo il ciclo di vita del progetto. spiega Snam - Preme ricordare

che le simulazioni già svolte, e parte della documentazione già condivisa con

gli enti, escludono interferenze con l'area protetta sia in temi di gradiente termico che di cloro. Ciò nondimeno, come

richiesto da Ispra, Snam svolgerà nuove simulazioni per escludere anche interferenze a lungo termine, come peraltro

già emerso con impianti simili".

Ship Mag

Savona, Vado
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Crociere, record Msc a Genova con 22mila passeggeri in un giorno

Record giornaliero per le crociere nella città di Genova, oggi ben 4 navi della

flotta Msc Crociere (World Europa, Grandiosa, Orchestra e Opera) hanno

movimentato nel porto del capoluogo ligure oltre 22mila passeggeri, una quota

mai registrata in precedenza da un'unica compagnia. Un primato che suggella

un ottobre dai numeri straordinari per il gruppo a Genova: sono stati 205mila i

passeggeri movimentati nel corso del mese grazie a 41 scali operati da ben 11

navi, pari alla metà della flotta complessiva. Complessivamente nel weekend

sotto alla Lanterna sono arrivate sei unità della compagnia trasportando

complessivamente oltre 31mila crocieristi tra ieri e oggi. Il managing director

per l'Italia di Msc Crociere Leonardo Massa nei giorni scorsi avevano spiegato

che "questi numeri confermano ancora una volta la centralità di Genova per il

nostro gruppo e per il settore crocieristico in generale. Quest'anno, infatti,

movimenteremo in Italia complessivamente più di 4 milioni di passeggeri con

oltre mille scali, di cui oltre 260 nel capoluogo ligure che registrerà circa un

milione di ospiti".

Ansa

Genova, Voltri
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Toti: record di navi Msc a Genova. Rappresentano posti di lavoro

Solo nella giornata di oggi sono stati registrati oltre 22mila crocieristi Roma,

29 ott. (askanews) - "Giornata da record oggi per il porto di Genova, con ben 4

navi in contemporanea della flotta Msc Crociere. Rappresentano migliaia di

posti di lavoro, centinaia di giovani formati nei nostri ITS, turismo e tanta

occupazione per le imprese della nostra regione. Solo nella giornata di oggi

sono stati registrati oltre 22mila crocieristi, un numero mai visto in precedenza

per un'unica compagnia. E non solo: questo weekend sotto la Lanterna sono

arrivate ben 6 navi della flotta Msc che hanno trasportato complessivamente

oltre 31mila passeggeri, mentre nel mese di ottobre la compagnia ha portato

nel capoluogo ligure oltre 205mila turisti. Risultati straordinari che non solo

confermano il ruolo centrale della Liguria nel settore crocieristico ma

dimostrano una continua crescita dell'economia della nostra regione", così

scrive il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti sulla sua pagina

Facebook. Navigazione articoli.

Askanews

Genova, Voltri
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Crociere, record per Msc con quattro navi in porto e 22mila passeggeri in un giorno

Sotto la lanterna la presenza in contemporanea di World Europa, Grandiosa,

Orchestra e Opera. Non era mai successo prima Domenica 29 ottobre 2023 il

porto di Genova ha registrato un record assoluto con la presenza di ben

quattro navi in contemporanea della flotta Msc Crociere. Con World Europa,

Grandiosa, Orchestra e Opera insieme a Genova, la città ha fatto segnare il

record giornaliero di presenze oltre 22mila crocieristi movimentati, un risultato

mai registrato in precedenza da un'unica compagnia. "Si tratta di numeri, che

non fanno che confermare la centralità di Genova per il Gruppo Msc e per

l'intero settore crocieristico", commenta la compagnia.

Genova Today

Genova, Voltri
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MSC CROCIERE: RECORD A GENOVA 4 NAVI IN PORTO E 22MILA CROCIERISTI
MOVIMENTATI IN UN SOLO GIORNO

Oggi il Porto di Genova ha registrato un record assoluto. Con la presenza di

ben 4 navi in contemporanea della flotta MSC Crociere (MSC World Europa,

MSC Grandiosa, MSC Orchestra e MSC Opera) la città ha fatto segnare il

record giornaliero di presenze oltre 22.000 crocieristi movimentati, un risultato

mai registrato in precedenza da un'unica compagnia. Si tratta di numeri che

non fanno che confermare la centralità di Genova per il Gruppo MSC e per

l'intero settore crocieristico.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Quattro navi da crociera a Genova: è record

Msc World Europa, Msc Grandiosa, Msc Orchestra ed Msc Opera segnano

anche il record per Msc Crociere di crocieristi movimentati in un giorno: oltre

22 mila Oggi il porto di Genova ha registrato un nuovo record di navi da

crociera attraccate in contemporanea, quattro, Msc World Europa Msc

Grandiosa Msc Orchestra ed Msc Opera. La città ha anche fatto segnare il

record giornaliero di presenze di crocieristi movimentati, oltre 22 mila, un

risultato inoltre mai registrato in precedenza da un'unica compagnia. «Si tratta

di numeri che non fanno che confermare la centralità di Genova per il Gruppo

Msc e per l'intero settore crocieristico», commenta in una nota Msc Crociere.

Condividi Tag msc crociere crociere genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Record oggi a Genova per quattro navi in contemporanea della flotta MSC Crociere

Tempo di lettura: minuto Genova - Il Porto di Genova ha registrato un record

assoluto nella giornata domenicale di oggi. Con la presenza di ben quattro navi

in contemporanea della flotta MSC Crociere (MSC World Europa, MSC

Grandiosa, MSC Orchestra e MSC Opera) la città ha fatto segnare il record

giornaliero di presenze oltre 22.000 crocieristi movimentati, un risultato mai

registrato in precedenza da un'unica compagnia. Si tratta di numeri che non

fanno che confermare la centralità di Genova per il Gruppo MSC e per l'intero

settore crocieristico. Condividi : Altri Articoli :.

Port Logistic Press

Genova, Voltri
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Genova, grandi numeri per Stazioni Marittime: oltre 42mila passeggeri nel weekend

Anno da record per le crociere con un +25% di viaggiatori rispetto al pre

Covid. In crescita anche i passeggeri dei traghetti di Riccardo Olivieri

GENOVA - Giorno, mese e anno da record per Stazioni Marittime che il 29

ottobre ha accolto quattro navi da crociera con a bordo oltre 22mila

passeggeri. "È il record di viaggiatori per il porto viaggiatori di Genova, oltre

22mila in un weekend lungo che tra sabato, domenica e lunedì vedrà 8 navi in

ormeggio con oltre 42mila viaggiatori  "  racconta Alberto Minoia ,

amministratore delegato di Stazioni Marittime. Ad ottobre i crocieristi hanno

raggiunto le 240mila unità in un 2023 che secondo le proiezioni terminerà con

circa un milione e 650mila passeggeri, segnando un netto +55% rispetto al

2022 e +25% rispetto al 2019 , anno pre Covid. Per poter rendere possibile la

giornata da record sono stati impiegati 450 lavoratori , di cui circa la metà

dipendenti di Stazioni Marittime: "L'occasione è quella di poter ringraziare tutto

il porto viaggiatori con tutti gli operatori che stanno consentendo ai nostri ospiti

di vivere una giornata sicura e serena - dichiara Minoia -. Mi riferisco

all'autorità marittima, ai servizi tecnico-nautici in particolare ormeggiatori, piloti

e i rimorchiatori, la Compagnia Unica, Msc che è la compagnia di navigazione che ci sta permettendo di vivere una

giornata importantissima, infine tutti i dipendenti e le dipendenti di Stazioni Marittime". Non solo crociere: il 2023 è

stato un anno molto positivo anche per quanto riguarda i traghetti con circa 2 milioni e 350mila passeggeri (+8% sia

rispetto al 2022 che al 2019) . Questo dato, se confermato al 31 dicembre, sommato al milione e 650mila passeggeri

dei traghetti porterebbe il totale di persone accolte dalle Stazioni Marittime a 4 milioni in un singolo anno.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Record di crocieristi nello scalo genovese, con la presenza di 4 navi della flotta MSC

Record di crocieristi nello scalo genovese, con la presenza di 4 navi della flotta

MSC Ott 29, 2023 22mila crocieristi movimentati in un solo giorno Genova -

Oggi il Porto di Genova ha registrato un record assoluto. Con la presenza di

ben 4 navi in contemporanea della flotta MSC Crociere (MSC World Europa,

MSC Grandiosa, MSC Orchestra e MSC Opera) la città ha fatto segnare il

record giornaliero di presenze oltre 22.000 crocieristi movimentati, un risultato

mai registrato in precedenza da un'unica compagnia. Si tratta di numeri che

non fanno che confermare la centralità di Genova per il Gruppo MSC e per

l'intero settore crocieristico.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Record nel week end nel porto di Genova con 31mila crocieristi a bordo delle navi MSC/La
gallery

In tutte il mese di ottobre la compagnia di Aponte ha portato nel capoluogo

ligure 205mila passeggeri Genova - Record giornaliero per la città di Genova,

oggi ben 4 navi della flotta MSC Crociere (MSC World Europa, MSC

Grandiosa, MSC Orchestra e MSC Opera) hanno movimentato nel porto del

capoluogo ligure oltre 22.000 crocieristi, una quota mai registrata in

precedenza da un'unica compagnia. Un primato che suggella un ottobre dai

numeri straordinari di MSC a Genova: in questo mese 205.000 passeggeri

grazie a 41 scali operati da ben 11 navi, pari alla metà della flotta complessiva.

Complessivamente in questo week end sotto la Lanterna sono arrivate sei

unità della compagnia trasportando complessivamente oltre 31.000 crocieristi

tra ieri e oggi Leonardo Massa, Managing Director per l'Italia di MSC Crociere

e di Explora Journeys , nei giorni scorsi avevano spiegato che "questi numeri

confermano ancora una volta la centralità di Genova per il nostro Gruppo e per

il settore crocieristico in generale. Quest'anno, infatti, movimenteremo in Italia

complessivamente più di 4 milioni di passeggeri con oltre 1.000 scali, di cui

oltre 260 nel capoluogo ligure che registrerà circa 1 milione di ospiti".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Vela, Campionato Italiano di Match Race, Luca Valentino, Michele Ivaldi e Rocco Attili i
primi semifinalisti

Come vuole la tradizione degli eventi di match race organizzati dal Circolo

Velico Ravennate, tutti i match saranno visibili dalle dighe sud - interna ed

esterna - del porto di Ravenna Dopo cinquantotto match in due giorni, e con

due voli ancora da disputare per terminare il Round Robin, il Campionato

Italiano di Match Race si prepara a vivere la giornata decisiva. Dopo una

prima giornata complicata dal Libeccio teso che ha rallentato lo svolgimento

delle regate, la manifestazione, organizzata dal Circolo Velico Ravennate e

disputata utilizzando otto TOM 28, è entrata nel vivo oggi, restituendo una

classifica che, seppur ancora incompleta, inizia a delineare i rapporti di forze

tra i dodici skipper. A guidare la classifica, con una percentuale del 90% (10-1),

è il campione uscente Luca Valentino, che completerà il Round Robin

affrontando il giovane Mattia Cesana (44,4%, 4-5) e battuto solo dal già

campione italiano Michele Ivaldi (88,9%, 8-1), seconda forza del ranking

provvisorio davanti a un altro favorito della vigilia, Rocco Attili (80,0%, 8-2).

Certi del passaggio del turno, che inizieranno subito dopo il completamento del

Round Robin, i primi tre attendono gli ultimi match per conoscere il nome del

quarto semifinalista. Posizione cui puntano l'esperto Jacopo Pasini (66.7%, 6-3), atteso dall'interessante match contro

Michele Ivaldi, che a sua volta avrà a disposizione uno dei match point utili per la conquista del Round Robin, e da

quello con Sofia Giondi (30,0%, 3-7), e Giulio Tamburini (60,0%, 6-4), che chiuderà affrontando Mia Benamati (0,0%,

0-10). L'arrivo a pari punti premierebbe Pasini in virtù del successo nello scontro diretto. Più flebili le speranze di

Davide Bianchini (55,6%, 5-4) che, protagonista di un ottimo campionato, centrerebbe la qualificazione alle semifinali

battendo Rocco Attili e Mattia Cesana, a patto che Pasini e Tamburini perdessero tutti i loro match. Come anticipato,

il Campionato Italiano di Match Race, coordinato dal Presidente del Comitato di Regata, Massimo Scarpa, e il Chief

Umpire, Alfredo Ricci, si concluderà domani: gli ultimi voli del Round Robin inizieranno alle ore 10 e il programma

proseguirà con lo svolgimento delle semifinali e delle finali. Come vuole la tradizione degli eventi di match race

organizzati dal Circolo Velico Ravennate, tutti i match saranno visibili dalle dighe sud - interna ed esterna - del porto di

Ravenna.

Ravenna Today

Ravenna
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Campionato Italiano di Match Race. Luca Valentino, Michele Ivaldi e Rocco Attili i primi
semifinalisti. Oggi la giornata conclusiva

di Redazione - 29 Ottobre 2023 - 10:24 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

Dopo cinquantotto match in due giorni, e con due voli ancora da disputare per

terminare il Round Robin, il Campionato Italiano di Match Race si prepara a

vivere la giornata decisiva. Dopo una prima giornata complicata dal Libeccio

teso che ha rallentato lo svolgimento delle regate, la manifestazione,

organizzata dal Circolo Velico Ravennate e disputata utilizzando otto TOM 28,

è entrata nel vivo ieri, restituendo una classifica che, seppur ancora

incompleta, inizia a delineare i rapporti di forze tra i dodici skipper. A guidare la

classifica, con una percentuale del 90% (10-1), è il campione uscente Luca

Valentino, che completerà il Round Robin affrontando il giovane Mattia Cesana

(44,4%, 4-5) e battuto solo dal già campione italiano Michele Ivaldi (88,9%, 8-

1), seconda forza del ranking provvisorio davanti a un altro favorito della

vigilia, Rocco Attili (80,0%, 8-2). Certi del passaggio del turno, che inizieranno

subito dopo il completamento del Round Robin, i primi tre attendono gli ultimi

match per conoscere il nome del quarto semifinalista. Posizione cui puntano

l'esperto Jacopo Pasini (66.7%, 6-3), atteso dall'interessante match contro

Michele Ivaldi, che a sua volta avrà a disposizione uno dei match point utili per la conquista del Round Robin, e da

quello con Sofia Giondi (30,0%, 3-7), e Giulio Tamburini (60,0%, 6-4), che chiuderà affrontando Mia Benamati (0,0%,

0-10). L'arrivo a pari punti premierebbe Pasini in virtù del successo nello scontro diretto. Più flebili le speranze di

Davide Bianchini (55,6%, 5-4) che, protagonista di un ottimo campionato, centrerebbe la qualificazione alle semifinali

battendo Rocco Attili e Mattia Cesana, a patto che Pasini e Tamburini perdessero tutti i loro match. Come anticipato,

il Campionato Italiano di Match Race, coordinato dal Presidente del Comitato di Regata, Massimo Scarpa, e il Chief

Umpire, Alfredo Ricci, si concluderà domani: gli ultimi voli del Round Robin inizieranno alle ore 10 e il programma

proseguirà con lo svolgimento delle semifinali e delle finali. Come vuole la tradizione degli eventi di match race

organizzati dal Circolo Velico Ravennate, tutti i match saranno visibili dalle dighe sud - interna ed esterna - del porto di

Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ai porti di Ancona, Ortona e Pescara altri fondi dal Pnrr "per logistica agroalimentare"

Si tratta di progetti da completarsi entro il 2025 presentati al Ministero

dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste 28 Ottobre 2023 "Un

nuovo finanziamento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per i porti

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. È arrivata oggi la

conferma da parte del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e

delle Foreste dell'accettazione dei progetti presentati per il bando Pnrr per lo

sviluppo della logistica agroalimentare nelle aree portuali. Azioni che

coinvolgono gli scali di Marche e Abruzzo con un investimento complessivo di

9.253.381 euro". Ad annunciarlo è stata la stessa Adsp marchigiana spiegando

che sette sono gli investimenti previsti e che dovranno essere completati entro

il 2025. "Nel porto di Ancona - si legge in una nota - il progetto riguarda il

sistema di intelligenza artificiale connesso alla gestione e controllo dei flussi di

mezzi in imbarco e sbarco nel porto, interoperabile con l'Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli nei controlli doganali, nonché i fondi per estendere il sistema al

monitoraggio del traffico contenitori e all'interfacciamento con il Port

Community System. Nello scalo dorico sono previsti altri due interventi: uno

che riguarda l'efficientamento energetico degli impianti di illuminazione del porto di Ancona e uno che finanzia l'ultimo

stralcio della ristrutturazione del mercato ittico di Ancona, già in corso, finalizzata all'efficientamento e al risparmio

energetico nei lavori di modernizzazione dell'edificio demaniale, utilizzato per le attività di commercializzazione e

valorizzazione del prodotto ittico pescato dalla locale flotta peschereccia". Sono due i progetti che interessano il

porto di Ortona: "Il sistema di videosorveglianza e accessi allo scalo, con l'ammodernamento dell'infrastruttura di

security, e la ristrutturazione del muro paraonde lato nord come infrastruttura di difesa dello scalo, mettendo in

sicurezza la viabilità di accesso e uscita alla banchina commerciale nord" prosegue la comunicazione. "Anche nel

porto di Pescara è previsto l'ammodernamento del sistema di videosorveglianza e di security per gli accessi

all'infrastruttura. L'Adsp ha, inoltre, presentato domanda di finanziamento per l'acquisizione di una boa ondametrica

funzionale alla gestione dei progetti di dragaggio del sistema portuale, in preparazione degli interventi di dragaggio nei

porti di Ancona, Pesaro, Ortona, Pescara, San Benedetto del Tronto". Questa la dichiarazione in proposito di

Vincenzo Garofalo, presidente dell'utorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale: "Anche questo

finanziamento conferma il lavoro di visione che stiamo facendo come sistema portuale per modernizzare e rendere

sempre più efficienti gli scali Adsp nell'ottica della sostenibilità . Un lavoro per la costruzione di una portualità adriatica

proiettata nei mercati internazionali e nel futuro, con infrastrutture materiali coordinate e valorizzate con apparati e

soluzioni digitali per incrementare la competitività dei traffici commerciali del sistema

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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e per adeguarsi alle esigenze degli operatori, delle imprese e delle comunità portuali".

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cosa c'è dietro la battaglia dell'etere civitavecchiese

Quanto accaduto nell'assemblea di Telecivitavecchia merita una riflessione, ma

prima sicuramente maggiore informazione e un approfondimento. I fatti: la

cooperativa Telecivitavecchia, proprietaria ed editrice della storica emittente

televisiva cittadina, trovandosi in una fase di difficoltà finanziarie, con

l'impossibilità di pagare regolarmente gli stipendi ai soci lavoratori, ha

contattato diversi imprenditori per sondare il campo a proposito di eventuali

proposte di sostegno economico. Sono state avanzate due offerte: una

dell'imprenditore Roberto Serafini, consigliere di amministrazione di Conad,

intenzionato a cambiare la compagine sociale della cooperativa, con

l'inserimento di nuovi soci, per assumerne il pieno controllo, offrendo poi circa

120.000 euro annui in pubblicità. L'altra dell'agenzia Seapress, attiva dal 1997

nel settore dell'informazione e della pubblicità, che ha offerto un valore netto

per Trc di circa 185.000 euro annui per 3 anni, assumendo la concessione

della pubblicità, da cui sarebbero arrivati ulteriori ricavi all'emittente,

garantendo programmi informativi e sinergie editoriali a Civitavecchia e su

tutto il litorale (dove la televisione è sguarnita di giornalisti), e anche un

aumento di retribuzione ai soci lavoratori della cooperativa, la cui maggioranza sarebbe rimasta invariata, a fronte del

cda che sarebbe stato indicato da Seapress nella misura di 3 componenti su 5. Il controllo della gestione della

cooperativa sarebbe rimasto ai soci e sarebbe stato creato, a tutela dell'imparizalità e del pluralismo

dell'informazione, anche un comitato paritario di garanzia editoriale, composto dal direttore Antonio Bandinu (che

sarebbe stato riconfermato con pieni poteri nella proposta Seapress, mentre in quella di Serafini sarebbe stato

sottoposto alla supervisione editoriale di Maurizio Campogiani), da un componente indicato da Seapress e da uno

scelto dai soci. A fronte di queste due proposte, il consiglio di amministrazione di Telecivitavecchia ha scelto quella di

Seapress, motivando la decisione con il minore impatto sul controllo della società, il maggior valore della proposta

economica, senza contare che l'informazione e la pubblicità costituiscono gli ambiti in cui l'azienda opera da oltre 25

anni. Non è chiaro il motivo per cui alcuni soci lavoratori siano "insorti" senza forse neppure conoscere in dettaglio le

due proposte e chiedendo una assemblea dove venissero illustrate le proposte (non avendo neppure chiaro di come

la scelta fosse di competenza del consiglio di amministrazione e non dell'assemblea). Martedì scorso l'assemblea,

dopo l'illustrazione richiesta al Cda sulla motivazione della scelta dell'offerta di Seapress, avrebbe dovuto prendere

atto delle dimissioni di 3 componenti del cda, con l'elezione dei nuovi membri indicati dall'agenzia di stampa. A causa

del livello di tensione creato nella cooperativa da alcuni soci lavoratori, che hanno dichiarato - evidentemente con la

regia di qualcuno - lo stato di agitazione proprio alla vigilia del pagamento delle loro spettanze arretrate, e l'incasso

dei contributi
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ministeriali che hanno consentito di saldare tutti i debiti pregressi, il cda ha deciso di non dimettersi, chiedendo alla

Seapress di rinunciare alla nomina dei 3 componenti dell'organo amministrativo, sospendendo l'efficacia dei contratti

di servizio e mantenendo in vigore soltanto la concessione pubblicitaria in esclusiva. Non essendoci quindi nulla da

votare, la presidente Rita Busato ha chiuso l'assemblea, lasciando la sede dell'emittente, dove i soci rimasti,

favorevoli a Campogiani e Serafini, hanno nominato Ivano Iacomelli e Dario Curcio nuovi consiglieri di

amministrazione. Un colpo di mano che potrebbe avere strascichi giudiziari e che porta ad una sola domanda: perché

tanto interesse ad entrare nel settore televisivo da parte di un imprenditore che si è sempre dedicato ad altro, oltre a

far eleggere sindaci, come gli riuscì con Tedesco e ora vorrebbe fare con il generale Poletti, dichiarando guerra al

tempo stesso allo stesso Tedesco, a Mirko Mecozzi, consigliere comunale nonché dipendente Conad (messo sulla

graticola in azienda, dove il suo posto pare sia stato "soppresso") e al presidente dell'Adsp Pino Musolino, "reo" di

aver licenziato dirigenti amici dello stesso Serafini ? La domanda ovviamente è retorica. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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La città di domani? Annunci squillanti e dubbi

Eh sì, c'è baruffa nell'aria. Momento importante di una Civitavecchia alla

ricerca disperata della sua vera identità. La consapevolezza di avere una

potenzialità invidiabile non manca, epperò niente e nessuno riescono a

trasmettere tranquillità e soprattutto certezze. Il futuro di Torre Valdaliga Nord ?

Sarebbe il caso di dire: veggenti di tutto il mondo unitevi e, occhi fissi sulla

sfera di cristallo, leggete il presente e il futuro che ci si deve aspettare. Chiaro

che un'eventualità del genere non si verificherà mai e allora ecco sfilare portuali

e metalmeccanici al grido di "tempo scaduto". Che tradotto in termini concreti

significa: "fateci sapere di che morte dobbiamo morire". Eppoi la politica.

Senza la quale pare proprio non si riesca a vivere. Ed è il caso di ripetere che

effettivamente c'è baruffa nell'aria. In vista della kermesse amministrativa

ventiventiquattro si sono tenuti e si terranno incontri e convegni che la dicono

lunga sul reale interesse dei vari partiti, guidati dai propri leader, di accumulare

il maggiore consenso possibile. All'aula Pucci, organizzata da "Civitavecchia

2030" e presieduta da Massimiliano Grasso, è andata in onda una vera e

propria "adunata" di meloniani, salviniani e forzisti con al centro un argomento

con la A maiuscola quale: "Impegni per lo sviluppo, progettiamo insieme la città del futuro". Fin troppo facile intuire e

dedurre che ciò che riesce ad esprimere il presente è qualcosa che proprio Grasso e la moltitudine dei civitavecchiesi

non sopportano e si impegnano di dargli un volto completamente diverso. In meglio, ovviamente. All'Hotel de La Ville,

in risposta al suddetto "ricco" piatto servito, si sono invece svolte addirittura due giornate di confronto aperto, tra i

militanti pidini (e non solo), riguardo al tema "Civitavecchia, un programma per la città". Il tutto, alla presenza del

segretari provinciali e regionali del Pd, Rocco Maugliani e Daniele Leodori e dell'onorevole Nicola Zingaretti.

Particolare non solo curioso, ma intrigante, la voglia matta di voler (e dover) trasmettere il messaggio che viviamo in

una città che deve assolutamente cambiare. Che dire ? Meglio tardi che mai che ci si stia rendendo conto della

necessità di fare dei passi in avanti e di non continuare a restare maledettamente al palo per via di una classe

dirigente senza visione. Da segnalare (e sottolineare) financo che s'è costituita un'associazione il cui nome "Leali,

Legali, Liberi" riteniamo voglia far capire che è ormai tempo di un repulisti generale. I suoi punti qualificanti ? Eccoli :

1)Civitavecchia non è solo un porto del Lazio, bensì un luogo storico di primo piano con ampie potenzialità turistiche,

ambientali e industriali per attrarre investitori; 2 ) una città in cui è bello vivere ; 3) puntare su giovani, sviluppo

sostenibile e sicurezza sociale ; 4) spianare la strada ad un futuro prossimo nel quale tutti possano riconoscersi e

sentirsi partecipi. E come se non bastasse, il fondatore e il presidente di "LLL", Paolo Poletti e Sandro De Paolis,

hanno megafonato che "strepitos a sarebbe l'iniziativa di creare una Provincia che
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parta da Tarquinia ed approdi a Fiumicino". Vabbè, tu chiamalo, se vuoi, libro dei sogni. Cos'altro è successo, dalla

fine di settembre ad oggi, che meriti gli onori della cronaca ? Intanto il tavolo presso l'Adsp sul futuro di Tvn, su

iniziativa della vice presidente della Regione Lazio Roberta Angelilli, al quale hanno partecipato sindacati, imprese, il

sindaco Tedesco, l'assessore Serpa e il presidente Pino Musolino. Risultato ? Han sospirato tutti insieme

appassionatamente: "sul phase out massimo sostegno al territorio". Ulteriori notizie di rilievo ? Come no. Ad

esempio: "Civitavecchia punta sull'idrogeno: Cfft in prima linea" (Civonline, 9 ottobre). Pelle d'oca. E la società,

rappresentata dal consigliere delegato Steven Clerckx, più esplicita non avrebbe potuto essere: "vogliamo essere

pionieri nella produzione e fornitura in porto di idrogeno verde"(ibidem). Beh, vale davvero la pena acchittarsi da capo

a piedi con il colore della speranza. Che è riuscito ad inspirare anche l'attivissimo presidente di Unindustria

Civitavecchia, Cristiano Dionisi, il quale alla Fiera di Roma ha sottolineato che : " la blue economy è uno dei pilastri

fondamentali del nostro programma, annoverato tra i progetti per lo sviluppo regionale ed è un tema al quale abbiamo

negli ultimi anni dedicato un'attenzione crescente" (Civonline, 10 Ottobre). Musica per le orecchie di ambientalisti,

imprenditori e nuove generazioni. E la reazione alla dichiarazione del direttore di Enel Italia, Nicola Lanzetta:

"Civitavecchia e Brindisi sono due siti che il sistema non reputa in grado, e opportuno, di convertire a gas. Per

entrambi ci sono due grandi direzioni sulle quali crediamo ossia la realizzazione del fotovoltaico e di batterie"

(Trcgiornale) ?. Overdose di euforia, malgrado l'esperienza insegni che tra il dire e il fare Insomma si naviga sull'onda

dell'ottimismo capace di travolgere un pessimismo latente da quando è stato "ceralaccato" l'epocale (così definito)

protocollo d'intesa tra Regione, Comune e Mit. Che tuttavia dall'esponente dell'associazione "A Gauche", Lucia

Bartolini, è sato così smontato: "C'è poco da stare allegri con l'insieme dei triti e stucchevoli slogan ascoltati, che

sono in linea con la trasversale continuità tra vecchi e nuovi governi". E ancora (anzitutto): "Ma da cosa nasce tanta

soddisfazione ? Si snocciolino i numeri, si spieghi quanti e quali traffici si è conteggiato di recuperare e di attirare. Ci

facciano sapere con assoluta certezza di quali opere funzionali a precise e comprovate linee di sviluppo portuale e

occupazionale si parla". E, tanto per non farsi mancare niente, ha concluso : "dalla ormai consolidata pratica del gioco

del silenzio, che da tempo opprime questa comunità, si è passati direttamente alla benevola esultanza sorvolando

sul'illustrazione di progetti, di obiettivi e della misura delle effettive ricadute in termini puntuali di economia,

occupazione, vivibilità e della più ampia concentrazione tesa a garantire che non si tratti di una scatol a vuota". E, per

gradire (sic !), ha fatto sentire la sua voce pure la punta di diamante dell' Associazione "SMART", l'ex sindaco Alessio

De Sio, che senza esitazione alcuna e chiarezza assoluta, in un'intervista rilasciata a Talk City, ha tuonato (e di fatto

assestato schiaffoni ai suoi successori sinistrorsi, pentastellati e destrorsi) : "Urge un cambio di passo, Civitavecchia

è ferma a venti anni fa". Però, mica male 'sta baruffa. Buon tutto a tutti. RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il porto di Augusta vuole crescere nel container

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale intende trasferire il

traffico container dal porto di Catania a quello di Augusta, con la prospettiva di

potenziarlo. È quanto emerge dal programma di stanziamento del valore di

317 milioni, annunciato il 26 ottobre 2023. La cifra comprende interventi in

entrambi i porti, che, come spiega l'Autorità in una nota, ha lo scopo di:

"incrementare e migliorare i servizi portuali, realizzare infrastrutture nuove e

all'avanguardia, riorganizzare complessivamente le aree, abbellire e

ammodernare gli approdi, riscoprendo il rapporto con la città e adeguarli a

standard europei e internazionali grazie ad nuova visione e gestione". Per

quanto riguarda i container, l'Autorità precisa che il porto di Augusta è "pronto

per rilanciare il suo ruolo di terminal Core nell'ambito del corridoio scandinavo-

mediterraneo e dalla gara pubblicata oggi su attività generali rivolte all'utenza".

Il trasferimento dei contenitori da Catania ad Augusta prevede anche la

realizzazione del collegamento ferroviario dello scalo augusteo, con un

progetto che è già stato approvato. La società terminalista che ora gestisce il

traffico di Catania, la Europea Servizi Terminalistici, potrà trasferire il traffico

"già nei prossimi mesi". La società userà uno spazio di 86mila metri quadrati, ricevuto in concessione per 25 anni,

lasciato disponibile dalla International Terminal Service of Augusta, che a sua volta si è spostata "in un'area più

piccola e proporzionata alle capacità terminalistiche storicamente espresse, sempre con concessione

venticinquennale". Data di pubblicazione:.
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Sistema portuale siciliano, Monti: "Un miliardo di opere realizzate"

Il presidente dell'AdSP: "I nostri scali, e Palermo in particolare, stanno

esprimendo grande dinamismo" Palermo - Il porto di Palermo concluderà il

2023 al quarto posto in Italia per numero di crocieristi, migliore stagione di

sempre: lo ha rivelato la nuova edizione dell'Italian Cruise Watch, il report di

riferimento della crocieristica, presentato durante l'undicesima edizione

dell'Italian Cruise day, il forum sul crocierismo italiano, ideato e organizzato da

Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza a servizio dell'industria

turistica, fondata e guidata da Francesco di Cesare. Inoltre, in un'Italia che

torna a macinare record sul fronte delle crociere, lasciandosi definitivamente

alle spalle il periodo nero della pandemia, e chiudendo il 2023 con il record di

quasi 13 milioni di passeggeri che hanno scelto una crociera nei porti della

Penisola, a livello regionale, la Sicilia si conferma sulterzo gradino del podio

con 1,8 milioni (+50% sul 2022) di crocieristi complessivi, dopo Liguria (oltre

tre milioni) e Lazio (2,9 milioni), mentre per numero di toccate nave condivide il

primo posto con il Lazio (862). Sono otto, invece i porti italiani tra primi venti

del bacino mediterraneo con Palermo in decima postazione: scalate ben nove

posizioni rispetto al 2019. Le traiettorie evolutive del turismo crocieristico a Palermo sono evidenti, sono sufficienti

due numeri: nel 2019 - ultimo anno prima dell'emergenza pandemica che ha stravolto il settore condizionando i dati del

2020, 2021 e 2022 - Palermo ha accolto 570.500 crocieristi: alla fine del 2023 saranno 930 mila. Un risultato frutto dei

rilevanti investimenti e di una visione strategica. Come spiega il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare

di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti : "Aver realizzato infrastrutture ricettive, cinque terminal in tre porti, aver

avviato opere di riqualificazione e creato delle vere e proprie porte da mare per le nostre città ha rappresentato un

plus importante anche in termini crocieristici. Un miliardo di opere realizzate, delle quali oltre 600 milioni già finite, 400

milioni in corso realizzazione, e un incremento a doppia cifra in tutti i singoli settori della blue economy, cresciuti

quest'anno non solo rispetto al 2022, ma anche rispetto al 2019, sono una presentazione che non ha bisogno di altri

commenti, se non quelli degli armatori che hanno ripagato i nostri sforzi destinando le loro ammiraglie al nostro porto

principale, oggi con fondali e strutture ricettive adeguate alle nostre ambizioni di traffico. I nostri scali, e Palermo in

particolare, stanno esprimendo grande dinamismo, dando risposte concrete in termini di servizi e operatività: la Sicilia

piace, non c'è dubbio, ma la bellezza da sola non sarebbe bastata, è servito uno sviluppo infrastrutturale ed

economico, decisivo anche per i territori interessati, compresi in quattro province, che promette, nel prossimo futuro,

di dare ulteriori soddisfazioni. Lavoriamo, infatti, perché la West Sicily Gate, che gestisce i nostri terminal, possa

realizzare gli ambiziosi
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progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l'incremento dei passeggeri ma anche l'impegno perché i

nostri porti diventino degli home port, creando quell'ulteriore indotto costituito da passeggeri che raggiungono la città

in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l'inizio della crociera ". E le previsioni sono

ottime: l'Italian Cruise Watch, infatti, piazza Palermo, nel 2024, per la prima volta nel ristretto club dei porti che

supereranno il milione di crocieristi con Civitavecchia, Napoli e Genova. Ma è obiettivo primario dell'AdSP quello di

incrementare il numero dell'intero network. Sempre dalla nuova edizione di Italian Cruise Watchsi rileva che è di oltre

1,6 miliardi di euro il valore complessivo degli investimenti portuali sulla crocieristica previsti in Italia nel triennio 2024-

2026,di cui il 32,6% dedicati alla costruzione di nuovi terminal crocieristici (quasi 530 milioni), il 26,7% per la

predisposizione degli scali ai rifornimenti alternativi e agli approvvigionamenti energetici in banchina (circa 430 milioni)

e oltre il 20% alla realizzazione di altre infrastrutture a servizio della crocieristica (330 milioni).
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ASSEMBLEA ANNUALE DI ASSORMEGGI ITALIA

Il Cilento è stata la sede per l'assemblea annuale dei soci di ASSORMEGGI

ITALIA Associazione Nazionale delle Imprese della Nautica da Diporto con

sede in Liguria nella città di Rapallo, che si è tenuta Venerdì 27 Ottobre 2023

presso l'Auditorium "Carlo Pisacane" di Sapri. Presenti il Comune di Sapri con

l'Assessore al Turismo Amalia Morabito, che ha ben evidenziato l'importanza

di sinergia tra pubblico e privato nel settore della nautica da diporto ed il Capo

del Circondario Marittimo di Palinuro Com.te Samantha Losito, che ha

competenza su un'importante tratto costiero del Cilento con un ruolo, quindi, di

rilievo nel contesto della portualità turistica e della attività connesse alla politica

del mare. Molto apprezzato l'intervento del Presidente del Propeller Club di

Salerno, Maurizio De Cesare Salerno nonchè direttore della Rivista "Porto ed

Interporto", importante giornale del mondo dello shipping e del mondo nautico,

Dott. Maurizio De Cesare che ha evidenziato in particolare le potenzialità sia in

termini di indotto lavorativo, sia economico del turismo nautico in Italia, tema

che Assormeggi Italia segue con particolare attenzione. I consulenti tecnici e

legali Arch. Francesco Cimmino, Avv. Nicolò Maellaro e Avv. Alfonso Mignone

hanno relazionato il pubblico sui temi delle concessioni demaniali marittime sia sui temi relativi ai lavori del tavolo

tecnico interministeriale presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri che ha visto Assormeggi Italia sempre

presente con apporto di propri contributi tecnici proprio con l'Arch. Cimmino. L'Avv. Maellaro ha relazionato sull'attuale

situazione giuridica e procedurale che in questa fase sta particolarmente a cuore alle miglia di "imprese del mare".

Molto interessante l'intervento dell'Avv. Mignone che ha presentato il nuovo "Piano del Mare 2023 / 2025" pubblicato

in Gazzetta Ufficiale nel suo ultimo supplemento speciale in data 23 ottobre. Premio speciale al Consigliere Pierino

Giannetti di Sapri per i suoi 50 anni di attività. Una targa con dedica a nome di tutti i soci di Assormeggi Italia ad un

grande professionista che ha dedicato la vita al mare ed al proprio territorio con grande passione e professionalità. I

lavori dell'Assemblea sono proseguiti nel pomeriggio con il rinnovo delle cariche del Consiglio Direttivo per il 2°

mandato 2024/2027. Il nuovo Consiglio Direttivo a partire dal 1° Gennaio 2024 sarà così composto: -Presidente -

Dott. Fabio Mazzitelli -Vice Presidente: Dott. Giancarlo Linari -Vice Presidente: Sig. Pierino Giannetti -Consigliere:

Sig. Marco Massa -Consigliere: Sig. Antonio Vantaggiato -Consigliere: Sig. Raffaele Pensè -Consigliere: Ing.

Emanuela Bertullo -Consigliere: Sig. Marco Carani -Consigliere: Sig. Enrico Galeno -Consigliere: Sig. Vincenzo

Cosenza -Segretario e Tesoriere: Dott. Giuseppe Fanti Angelo Siclari, Presidente uscente dichiara: sono davvero

molto soddisfatto del lavoro svolto durante il mio mandato. Siamo riusciti a creare una bella struttura associativa

attraverso la quale possiamo finalmente dare voce alle piccole imprese che

Il Nautilus

Focus



 

domenica 29 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 2 8 8 4 2 9 9 § ]

in Italia non avevano mai avuto voce in capitolo. Una realtà importante che merita attenzione. Sono, altresì, onorato

di lasciare il timone al caro Amico Fabio Mazzitelli imprenditore di spessore in campo nautico che, sono certo, saprà

insieme ai suoi collaboratori dare ulteriore salto di qualità ad Assormeggi Italia. L'innesto nel direttivo di nuovi soci è

l'esempio che noi non siamo un'associazione "personalizzata", come spesso siamo costretti a vedere nel settore

della portualità turistica italiana. Noi mettiamo al centro i nostri associati e siamo onorati di ricevere disponibilità di

nuovi collaboratori che hanno desiderio di contribuire alla crescita associativa. Al Presidente Fabio Mazzitelli ed al

nuovo Consiglio Direttivo va il mio sincero augurio di buon lavoro, conclude Siclari. Tutto ciò è elemento

fondamentale per affrontare i prossimi impegni associativi a difesa della piccole imprese della nautica

ASSORMEGGI ITALIA cresce.
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Porti, per Salvini la riforma passa per il commissariamento

Il governo vorrebbe attuarla entro il 2024, con una fase di "accompagnamento"

che non piace ai sindacati. Il ministro: "Le sovrintendenze non devono

rallentare la spesa" Dal palco dell'assemblea di Confitarma, tenutasi venerdì

scorso a Roma, il ministro alle Infrastrutture, Matteo Salvini, lancia

ufficialmente i lavori per una riforma dei porti italiani da attuare entro il 2024,

otto anni dopo l'ultima, quella del 2016, che ha razionalizzato la governance

portuale accorpando le decine di autorità portuali italiane in 16 (con successivi

correttivi) autorità di sistema portuale. Nel  corso del  suo discorso

all'assemblea dell'associazione armatoriale, Salvini ha detto che per

permettere la transizione al la nuova governance sarà necessario

commissariare le autorità di sistema portuale. «Edoardo [Rixi, viceministro alle

Inftrastrutture] sta lavorando a una riforma dei porti», ha detto Salvini. «Ci

siamo dati come obiettivo che diventi norma entro il 2024. Questo prevederà

immagino un "accompagnamento" con un commissariamento delle autorità

portuali». Un altro fattore a cui guarderà la riforma è il rapporto tra le autorità di

sistema portuale e le soprintendenze, affinché queste ultime «aiutino - continua

Salvini - a spendere bene i soldi e non siano uno strumento che rallenta la spesa. Le autorità portuali hanno milioni di

euro di risorse che non riescono ad investire per richieste quantomeno bizzarre, che con la compatibilità ambientale

hanno poco a che fare». Non è ancora chiaro in cosa consisterà questa riforma. L'obiettivo del governo è quello di

semplificare ulteriormente la governance alleggerendola dalla burocrazia e dando maggiore "autonomia" alle autorità

di sistema portuale, che sono un ente pubblico non-economico e, ipoteticamente, potrebbero essere trasformati in

enti pubblici economici, oppure in società per azioni a controllo pubblico, come per esempio le Ferrovie dello Stato.

«Io sono un assoluto sostenitore dell'autonomia - ha concluso Salvini - però all'interno di una cornice unica, di un

disegno unico. Sono ancora troppe le risorse che non riusciamo a spendere per gli intoppi della burocrazia, anche se

non faccio di tutta l'erba un fascio». L'ipotesi di un commissariamento delle autorità di sistema portuale nei prossimi

mesi non è piaciuta ai sindacati. «Si rischia di gettare nel caos il settore della portualità italiana», commenta in una

nota la Filt-Cgil. Per il sindacato i lavori dei prossimi mesi sulla riforma «si calano dentro uno scenario particolarmente

delicato sotto diversi punti di vista, non ultimo l'imminente apertura del tavolo di rinnovo del contratto nazionale di

lavoro di categoria e mettono a repentaglio gli investimenti in atto, soprattutto quelli legati al Piano Nazionale di

Ripresa e resilienza [PNRR]». Restano inoltre aperte, sottolinea il sindacato, tre istanze nel mondo del lavoro

portuale: l'assenza dei decreti attuativi sul fondo di accompagno all'esodo, il divieto di autoproduzione e la mancanza

di interventi sulla questione della salute e sicurezza. Anche per il segretario generale di Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, il

Informazioni Marittime

Focus



 

domenica 29 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 2 8 8 4 3 0 0 § ]

commissariamento è controproducente e bloccherebbe il bloccare «il sistema di pianificazione e investimenti del

settore, proprio in un momento come questo in cui è fondamentale portare a termine i progetti avviati con il PNRR».

Per Tarlazzi le autorità di sistema vdevono mantenere «la loro natura pubblicistica, in un quadro di regole che tuteli il

lavoro portuale e lo sviluppo equilibrato delle aziende. È necessario che si sviluppi una vision di sistema paese nella

quale il ministero delle Infrastrutture svolga un ruolo di pianificazione, indirizzo e controllo affinchè non si realizzino

posizioni dominanti che possano pregiudicare lo sviluppo del sistema portuale italiano nel suo complesso». Condividi

Articoli correlati.
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Nel 2024 sarà superata per la prima volta in Italia la soglia dei 13 milioni di crocieristi

Tempo di lettura: minuto Taranto - E' confermato: si attende un da record per le

crociere in Italia secondo l' Italian Cruise Watch presentato a Taranto da

Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo. Questo il messaggio

che viene dalla conclusione della undicesima edizione di Italian Cruise Day che

in sintesi dice che il prossimo anno verrà superata per la prima volta la soglia

dei 13 milioni di passeggeri movimentati. E che i porti crocieristici italiani

registreranno oltre 5.000 toccate nave, il miglior dato questo negli ultimi 10

anni. Il risultato discende dalle previsioni di 35 porti, rappresentativi del 97%

del traffico crocieristico nazionale e dell'86% delle toccate nave. Civitavecchia

sarà sempre più il porto leader nazionale, e tra i principali a livello mondiale,

superando per la prima volta la soglia dei tre milioni di passeggeri movimentati

(3,1 milioni, +4% sul 2023). E così a livello regionale, la performance attesa nel

porto di Civitavecchia porterà il Lazio al primato tra le regioni crocieristiche

d'Italia superando la Liguria, la prima poco sopra e la seconda poco sotto la

soglia dei 3 milioni di crocieristi movimentati nei propri porti. Condividi : Altri

Articoli :.

Port Logistic Press

Focus


